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COMUNICATO STAMPA – De Ferrari 1, Genova, 28 marzo 2007  
 
Oggetto:  presentazione del primo Volume della collana “Le memorie del Parco”: - Quando sul Monte si 
cuoceva il carbone - La produzione del carbone di legna nel Monte di Portofino, di Silvia Olivari edito da Le 
Mani. 
 

Si avvia con questo primo volume la collana “Le memorie del  Parco” un progetto editoriale che parte 
dalla riflessione che nelle sponde del Mediterraneo, dei quali ambienti il Parco di Portofino è una mirabile 
sintesi, l’uomo ha interagito intensamente con la natura, modificandola e lasciando, anche nelle aree protette, 
tracce importanti della sua cultura, delle attività, della sua esistenza. 

 
Questa collana editoriale, non a caso, fa riferimento alla memoria, perché intende limitare l’inevitabile 

perdita di un sapere locale, impossibilitato a competere con i processi di globalizzazione, che pervadono la 
vita moderna e di una conoscenza del territorio in continua inarrestabile evoluzione. 
 

Inserito appieno nello scopo fondamentale della collana di illustrare le caratteristiche del territorio, le 
attività storiche e la gente che vive in questo affascinante contesto, il primo volume affronta il tema delle 
carbonine del Monte, argomento apparentemente marginale, ma che in realtà fissa un’esperienza storica che, 
iniziata ed esaurita in pochi decenni, ha lasciato tracce che vanno progressivamente scomparendo e sono di 
sempre più difficile interpretazione.  

 
Il valore dell'opera é veramente importante per la Liguria dice l'Assessore all'ambiente Franco  Zunino, 

- il lavoro di Silvia Olivari, frutto di un’attenta ricerca in archivio e sul terreno, consente al lettore di 
comprendere, fino a suscitarne l’emozione, una particolare attività, oggi quasi dimenticata, che molti abitanti 
del Monte di Portofino ancora hanno ben impressa nella memoria e che merita di essere trasmessa alle nuove 
generazioni, come esempio di interazione compatibile tra uomo ed ambiente. 

 
Si tratta di un opera che indaga un aspetto del rapporto tra uomo e natura e delle leggi che lo 

regolano, alla base di qualunque piano ed azione del Parco, premessa indispensabile alla tutela condivisa di 
questo patrimonio che vogliamo trasmettere migliorato alle generazioni che ci seguiranno. A questo bene, 
con questa iniziativa, si intende aggiungerne uno altrettanto prezioso: la memoria, per consentire a chi avrà 
questo patrimonio di scegliere più consapevolmente, grazie al sapere ed alla fatica di chi lo ha preceduto. 
 

L’autrice Silvia Olivari, oltre ad avere già prodotto molti lavori sugli aspetti naturali del Parco, lo ha 
vissuto prima come abitante e studiosa appassionata e adesso anche come genitore attento, sensibile a 
tramandare le radici del proprio territorio. 

 
Silvia Olivari è laureata in scienze geologiche con una tesi sul Parco di Portofino e svolge oggi con 

passione il prestigioso incarico di responsabile della vigilanza del Parco Nazionale delle Cinque Terre nel 
Corpo Forestale dello Stato.  
 

Questo volume, oltre ai suoi contenuti ed alle immagini, sottolinea il Presidente del Parco – 
Francesco Olivari - porta con sé alcune piccole scelte del Parco, quali l’utilizzo di una carta ecologica 
certificata, rispettosa dell’ambiente ed una linea grafica pensata per essere coordinata con le altre produzioni 
del Parco, quali depliants, cartine, inviti, calendari ed altro. 


